
 

NOTA STAMPA 

WEBUILD: SVOLTA PER LA NAPOLI–BARI, ATTIVATA LA TRATTA NAPOLI-CANCELLO E 
AL VIA COLLEGAMENTI DIRETTI TRA CAMPANIA E PUGLIA 

LINEA CONNESSA ALL’ALTA VELOCITA’ NAZIONALE E PRIMA RIDUZIONE DEI TEMPI DI 
PERCORRENZA, A BENEFICIO DI OLTRE 5 MILIONI DI PERSONE 
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• Napoli–Cancello lotto strategico per collegare la Napoli-Bari alla stazione di Afragola, con 
15,6 km di nuova ferrovia, 4 viadotti e la galleria Casalnuovo scavata per la prima volta in 
Italia in atmosfera iperbarica 

• Da oggi il viaggio tra Bari e Napoli scende a 3 ore e mezza, Napoli e Lecce unite in 5 ore 
• AV/AC Napoli–Bari opera chiave per il Sud: Webuild all’opera con 4 lotti che rientrano tra i 

21 progetti che il Gruppo sta realizzando nel Mezzogiorno, con 10.200 persone occupate 
 

Milano, 1 luglio 2026 – Cambia passo da oggi la mobilità del Mezzogiorno: è stata infatti ufficialmente 
attivata la tratta Napoli–Cancello, primo segmento dell'alta velocità/alta capacità Napoli–Bari, realizzata da 
Webuild per RFI (Gruppo FS Italiane). L’entrata in funzione della tratta segna un netto miglioramento degli 
standard di efficienza dell'intera direttrice ferroviaria, collegando direttamente la linea Napoli – Bari alla rete 
dell'alta velocità nazionale attraverso la stazione di Afragola e riducendo i tempi di viaggio per oltre 5 milioni 
di persone. 

Grazie anche all’attivazione della Napoli-Cancello, infatti, Trenitalia ha istituito da oggi il nuovo 
collegamento diretto Napoli-Lecce che unisce le due città in circa 5 ore senza cambi intermedi, mentre il 
viaggio tra Bari e Napoli scende a circa tre ore e mezza. Si tratta di primo un salto di qualità concreto per i 
collegamenti lungo l’asse adriatico–tirrenico, destinato a unire Napoli e Bari in sole due ore e a rafforzare il 
ruolo del Sud nei corridoi europei dei trasporti. 

 La tratta Napoli–Cancello, lunga 15,6 chilometri, si sviluppa in un contesto ad alta densità urbana nell’area 
metropolitana di Napoli, rappresentando un nodo chiave per il riassetto dei collegamenti metropolitani, 
regionali e a lunga percorrenza. La tratta permette infatti l’accesso diretto della linea Napoli-Bari alla stazione 



 

di Napoli–Afragola, destinata a diventare la nuova "Porta del Sud" verso la dorsale Torino-Milano-Roma-
Salerno. Un ruolo di hub intermodale che sarà ulteriormente potenziato dalla futura Linea 10 della 
metropolitana di Napoli, la cui realizzazione è affidata a un consorzio guidato da Webuild, completando così 
l'integrazione tra la rete regionale e il sistema dell'alta velocità nazionale.   

Con l’attivazione del lotto entra in funzione anche la nuova stazione di Acerra, migliorando l’accessibilità 
alla rete ad alta velocità nazionale per gli abitanti della zona. Potenziata anche la viabilità, con la realizzazione 
di 12 nuovi collegamenti stradali e l’eliminazione dei passaggi a livello lungo la linea storica. Dal punto di vista 
tecnico il progetto Napoli–Cancello ha richiesto, tra l’altro, la posa di oltre 60 km di rotaie, 182.000 tonnellate 
di pietrisco e circa 65.000 traverse, oltre alla costruzione di 4 viadotti per una lunghezza complessiva di circa 
4 km, che hanno permesso di scavalcare le principali arterie locali e minimizzare l'impatto su un territorio 
densamente popolato. Principale sfida ingegneristica dell'opera è stata la galleria Casalnuovo: circa 650 metri 
sono stati realizzati da Webuild con la tecnica dello scavo in atmosfera iperbarica, primo esempio di utilizzo 
in Italia e una delle poche applicazioni a livello europeo nell’ambito della costruzione di gallerie in presenza 
di falda acquifera.  

La linea AV/AC Napoli–Bari, parte del Corridoio Scandinavo-Mediterraneo della rete TEN-T, è tra principali 
interventi infrastrutturali in corso nel Paese e rappresenta un tassello fondamentale per il miglioramento della 
mobilità sostenibile nel Mezzogiorno. In totale, la futura linea avrà una lunghezza di 145 km di nuova ferrovia, 
con 15 gallerie e 25 viadotti, e servirà 32 Comuni con 20 tra stazioni e fermate lungo il tracciato.  

All’interno di questo disegno strategico, il Gruppo Webuild è impegnato su quattro lotti della direttrice 
AV/AC Napoli–Bari - Napoli–Cancello, Apice–Hirpinia, Hirpinia–Orsara e Orsara–Bovino – che rientrano tra i 
21 progetti che il Gruppo sta realizzando nel Sud Italia per un valore complessivo aggiudicato di oltre €16 
miliardi. Un impegno industriale che si traduce in termini occupazionali, con 10.200 persone impiegate, tra 
diretti e di terzi, e il coinvolgimento di una filiera di 7.500 imprese coinvolte da inizio lavori.  

*** 

Webuild è leader globale nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse, con focus su mobilità sostenibile, energia idroelettrica, 
gestione e produzione dell’acqua, edilizia green, ed è da anni riconosciuto come prima società al mondo per la realizzazione di 
infrastrutture nel settore acqua. Attivo in circa 50 Paesi, il Gruppo conta circa 95.000 persone (tra personale diretto e di terzi) di oltre 
125 nazionalità. Con 120 anni di storia e oltre 3.700 progetti completati, vanta un track record che include 13.686 chilometri di ferrovie, 
895 chilometri di metropolitane, 82.708 chilometri di strade e autostrade, 1.023 chilometri di ponti e viadotti, 3.466 chilometri di 
gallerie e 320 dighe e impianti idroelettrici. Tra i progetti realizzati più iconici, figurano la Grand Ethiopian Renaissance Dam (GERD), 
l’espansione del Canale di Panama, il Long Beach International Gateway negli Stati Uniti, il Secondo Ponte sul Bosforo in Turchia, il 
progetto di risanamento ambientale Riachuelo in Argentina, nuove linee metro in città come Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, 
Napoli, Doha, Salonicco e Riyadh. Tra quelle in corso, figurano opere strategiche in costruzione in Italia, come la Nuova Diga Foranea 
di Genova, la Galleria di Base del Brennero, l’Autostrada Pedemontana Lombarda, la Linea C della Metro di Roma, tratte delle direttrici 
ferroviarie ad alta velocità e/o alta capacità Genova–Milano, Verona–Padova, Napoli–Bari e Palermo–Catania–Messina, e all’estero, 
il progetto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia e tratte rilevanti del Grand Paris Express in Francia. Al 31 dicembre 2025, il Gruppo ha 
registrato ricavi totali per €13,6 miliardi e un portafoglio ordini complessivo di €58,4 miliardi, con oltre il 95% del backlog costruzioni 
allineato agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. Webuild ha sede in Italia ed è soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento di Salini Costruttori S.p.A. Quotata alla Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM), è inclusa nell’indice MIB ESG delle 
blue-chip italiane più virtuose sui temi ambientali, sociali e di governance (ESG). 
 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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